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     Nessuno potrà mai dire che il bene non faccia 

bene e che l’amore che sgorga da noi non sia l’acqua 

più limpida che disseta le nostre ansietà, che purifica i 

nostri limiti, che diventa forza, energia, coraggio e u-

manità. 

            Qualcuno dirà: com’è possibile? Ci vorrà un 

luogo, forse una casa? Chi seguirà tutto questo? E i 

soldi? Abbiamo già tanti problemi e debiti? Forse sarà 

bene tenere i piedi per terra!  

            A queste, e a tante altre domande, io non so 

rispondere! Ma so che la Chiesa non è un’azienda e non 

segue regole commerciali. La Chiesa è una comunità 

nata dal dono dello Spirito Santo e dalla testimonianza 

di Gesù Cristo. Chi è battezzato ha una fede, una spe-

ranza, una carità! Chi è battezzato ama Gesù, parla 

con Lui. Prima o poi Lui ne muoverà la coscienza ed il 

cuore: sia che si risponda si o no, sarà sempre sconvol-

gente. 

            Queste parole che io vi rivolgo non sono mie, 

ma sono Sue: sono semi che lo Spirito saprà far ger-

mogliare su questa nostra terra benedetta e bagnata 

dal sangue dello scoppio, dal sudore e dalle lacrime di 

tanti fratelli. 

            Io non cerco conferme, so che “come la piog-

gia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano sen-

za aver fecondato la terra e fatta germogliare, così sa-

rà della Sua Parola uscita dalla mia bocca”.(Is. 55,10) 

           Ma sono certo che questo mondo abbia bisogno 

di amore, che la comunità ha bisogno di amore, che i 

giovani, le famiglie, il vuoto esistenziale ha bisogno di 

amore.  

   Abbiamo bisogno di scaldare il cuore, di dare 

opportunità e testimonianza a tanti giovani che magari 

contestano tutto, ma non possono contestare l’amore, 

perché ne hanno bisogno… estremamente bisogno. 

    Quanti giovani delle superiori  - di cui mai a-

vrei immaginato - vanno a dar da mangiare agli anziani 

dell’ospedale. Quanti giovani sono capaci di una solida-

rietà unica e segreta. Ed i grandi? E gli uomini? Alle 

volte basta lanciare un ‘la’ e si aprono delle porte ! 

            Apri anche la tua! Ti sembrerà di essere il solo, 

ma le strade non sono le stesse! Arriverà un secondo, 

un terzo.. quanti il Signore vorrà: perché chi ha parlato 

a te, aprirà il cuore anche di chi credevi fosse 

‘perduto’! Cristo è venuto per salvare!   

      don Orlando 

    Carissimi, da quanto ho assistito alla confe-

renza di Mons. Nozza, Presidente Nazionale della Cari-

tas nell’ultimo Convegno Diocesano del settembre 

scorso, mi sono detto che dare un forte impulso alla 

Caritas Parrocchiale non solo è doveroso, ma neces-

sario, urgente: estremamente importante per la vita 

della nostra Comunità. 

            Mons. Nozza ci diceva - ricordando il Vangelo 

- che la lavanda dei piedi è strettamente unita all’Eu-

carestia. Da questo ‘semplice’ riferimento evangelico 

ho compreso che Caritas ed Eucarestia, sono inscindi-

bili, ossia non ha motivo di esistere l’una senza l’altra.  

            A dire il vero è tanto tempo che mi domanda-

vo che cosa io facessi perché la Carità fosse al centro 

della nostra parrocchia! I tanti impegni - anche di or-

dine economico - e forse la limitata sensibilità al pro-

blema, mi hanno fatto rimandare ogni decisione.  

            Abbiamo avuto fra noi, per ben 11 anni, l’in-

dimenticabile P. Valerio che, con grande rispetto e 

discrezione, non smetteva mai di rendercene testimo-

nianza.  

 Credo che anche per noi sia giunto il momento 

di metterci umilmente nelle mani della Provvidenza  

camminando sulla strada del Vangelo. Fra tre anni - 

nel 2014 - la Parrocchia celebrerà il suo 350° comple-

anno, quale regalo sarebbe se potessimo aprire un 

luogo perché chi lo desidera sappia che c’è qualcuno 

disposto ad ascoltarlo, se potessimo aprire una men-

sa, per un piatto caldo, per un ristoro. 

            Una porta che si apre, è una comunità 

che si apre ad altri orizzonti, ad altre mete.. Una 

porta che si apre è la risposta più profonda che la par-

rocchia possa offrire a ciascun parrocchiano, è il dono 

più bello che facciamo a noi stessi.  

Lettera alla Comunità 

La Caritas, insieme alla Catechesi e alla Liturgia, sono i tre pila-
stri fondanti della Chiesa. Nella nostra parrocchia sono quasi 
trent’anni che Peppino ed Anna sono responsabili di questo setto-
re. Tanti sono i casi che emergono continuamente. La nostra 
Caritas distribuisce mensilmente oltre 40 pacchi di alimenti, mette 
a disposizione di circa 30 ammalati letti, carrozzelle, ecc.  Lavora 
in sintonia con il Comune. Tutto questo è importantissimo. La 
Diocesi e la C.E.I. ci chiedono qualcosa in più. Ecco il motivo di 
questa Lettera: 



Notiziario Parrocchiale  2 

Calendario SS. Messe 
Ottobre - Novembre 
14   -  ore   8.30 Pro-Populo 
       -  ore   10.00 Vitri 
       -  ore   11.15 Arceci 
       -  ore   18.30 Catani 
15 - Marangoni - Capuccini 

16 - Ballerini 
17 - Pontellini 

18 - Sideri 
19 - Magnani - Ciaroni - Balducci - Togni 

20 - Mancini - Marsili 

Il prossimo Corso Biblico sarà  

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE,  
ORE 21.15 

Quest’anno leggeremo la Prima 
lettera di San Paolo a Timoteo. 

Riporto il programma dei quattro giorni in cui l’Immagine della Madonna  di 
Loreto sosterà a Borgo Santa Maria  perché ognuno possa parteciparvi: 

Giovedì 18 novembre: 
Ore 20.30 Arrivo dell’Immagine a Pozzo Alto,  

Ore 21 partenza in processione verso la Chiesa nuova di Borgo S. Maria 

Venerdì 19 novembre: Ore 9.30:Ammalati, ore 21 Confessioni. 

Sabato 20 novembre: 
Ore 15.30 Bambini e Ragazzi; ore 18 S. Messa; ore 21 S. Messa: Giovani 
Domenica 21 novembre : ore 16.00 Rosario;  

ore 17 Concelebrazione presieduta dall’Arcivescovo  

Ci è stato comunicato dalla RAI 

UNO che Domenica 19 dicembre, 

trasmetteranno la S. Messa delle 

ore 11, dalla nostra Parrocchia. 

E’ per noi una grazia pregare con 

tutti gli italiani, specie ammalati, 

ma è anche un impegno perché ci 

obbliga di rivedere in modo ancor 

più positivo la celebrazione della 

Liturgia.  

 Si è svolto, domenica scorsa, un bellissimo incontro per le famiglie. 

 Bello per il numero dei partecipanti, bello per il clima che si è creato, bello per 
le motivazioni che hanno spinto le famiglie a parteciparvi, bello il posto: perché 
villa Baratoff è unica nel suo genere.  

 L’incontro è anzitutto la risposta ad un’esigenza: l’esigenza di sentirsi insie-
me, di condividere un’esperienza, l’esigenza di camminare insieme. La famiglia 
non si può ridurre alla casa, al lavoro, allo svago, a risolvere le diverse problemati-
che inerenti spesso ai figli. Cose tutte importantissime, ma non uniche. La famiglia 
minaccia di chiudersi dentro di sé o di rincorrere “quello che fanno altri”. E’ perico-
loso! 

 La Famiglia ha bisogno di aria aperta, di condivisioni, di sostegno, di motiva-
zioni più profonde che non escludano la fede, ha bisogno di sentirsi non soggetto 
di consumo, ma cellula vita nella comunità.  

 La Famiglia non solo genera vita all’interno di essa, ma ha il dono di generarla 
anche all’esterno: per questo essa è essenziale. Solo così ritroverà una grande 
forza interiore e sentirà che l’amore da cui è sgorgata abbraccerà anche altri bam-
bini e altre coppie. Solo allora si sentirà viva, si sentirà protagonista della sua vera 
identità che è l’Amore. E’ necessario e urgente continuare il cammino.. 

Con sabato 13 novembre è iniziato 
l’intero Catechismo 2010-11.  
Sono iniziati gli incontri anche per i 
ragazzi di III Media, che hanno rice-
vuto la Cresima il 10 ottobre scor-
so. 

Per offrire una serata gioiosa e di-
versa l’Associazione Oratorio invita 

POLENTATA - KARAOKE 

Sabato 27 novembre 

Prenotazione: 0721-497412 
RITA o CRISTINA 


